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Obiettivi del corso 

Attraverso lo studio della cultura del restauro, dal XVIII secolo ai problemi contemporanei, e degli aspetti tecnici fondamentali, il corso tende a fornire l’informazione di base necessaria ad affrontare criticamente e responsabilmente ogni operazione di restauro monumentale in contesti architettonici o urbanistici storicizzati.

Argomenti trattati

Teoria  del restauro dal XVIII  al XX secolo. Viollet-le duc, Ruskin, Beltrami, Boito, Giovannoni, le scuole moderne.

L’internazionalizzazione del dibattito sulla conservazione.

Le Carte del Restauro. L’organizzazione della tutela in Italia; legislazione e organismi operativi. Il restauro come istanza di equilibrio dei centri degradati del territorio.

Aspetti tecnici e operativi dell’intervento: dalla diagnosi, alla terapia, alla manutenzione.

Sono previsti cicli di lezioni su argomenti specialistici, quali : restauro degli elementi lignei antichi,

tecniche diagnostiche non distruttive, fotogrammetria convenzionale e digitale, metodi di rilevazione e di catalogazione sistematica, indagini stratigrafiche, metodi di ricerca su documenti (testi e immagini) editi e inediti.

Modalità della didattica

L’attività didattica si svolge, oltre alle lezioni ex catedra, mediante esercitazioni e visite guidate a cantieri e laboratori di restauro.

Gli argomenti teorici vengono applicati su temi monografici di interesse storico architettonico (dalla preistoria al moderno) sui quali gli studenti sviluppano un progetto di restauro, in  stretta collaborazione con i docenti e i collaboratori del laboratorio.   

Modalità delle prove di verifica  intermedie e finali
Durante tutto l’anno accademico, ma soprattutto nel secondo semestre, che prevede un orario settimanale di otto ore per il Laboratorio, ad ogni studente o gruppo di studio costituito da più studenti viene richiesto di riferire sull’avanzamento del lavoro monografico in corso. Le valutazioni progressivamente ottenute costituiscono titoli per l’esame finale. 

L’esame finale consiste in un colloquio sul tema monografico svolto e sui contenuti dei tre corsi.

Nella valutazione si tiene conto, in modo determinante, degli avanzamenti progressivi nella preparazione specialistica dello studente, rilevati durante l’elaborazione del tema di ricerca. 

Bibliografia essenziale

Le indicazioni bibliografiche saranno fornite durante lo svolgimento delle lezioni. Preliminarmente è raccomandata la lettura dei seguenti manuali :

P.Sanpaolesi, Discorso sulla metodologia generale del restauro dei monumenti, Edam, Firenze, 1977

L.Nizzi Grifi, Restauro statico dei monumenti, Alinea, Firenze, 1981

L.Marino, Il rilievo di restauro, Milano 1992

G.Rocchi, Istituzioni di restauro dei  beni architettonici e ambientali, Hoepli , Milano, 1994

G. Tampone, Il restauro delle strutture di legno, Hoepli, Milano, 1996 

F. Gurrieri, Il degrado della città d’arte, Polistampa, Firenze, 1998

Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici

Arch.Luigi Borgogni
Obiettivi del corso

Il modulo si propone di insegnare come poter affrontare in modo critico il restauro di organismi edilizi, mantenendo inalterati gli aspetti che rendono il bene di interesse storico, ma riuscendo al contempo a restituire nuova funzionalità agli edifici. Questi obbiettivi verranno perseguiti attraverso la presentazione di progetti ed esperienze di cantiere già realizzate in questo senso.

Argomenti trattati

· La riqualificazione funzionale di edifici storico-monumentali.

· Analisi critica di progetti finalizzati al riuso di edifici storici: studio delle soluzioni tecniche adottate.

· Metodologie moderne di restauro degli elementi architettonici.

Modalità della didattica
Le lezioni in aula saranno alternate con comunicazioni di esperti che ci illustreranno in sito (sono previste visite periodiche in cantiere) come applicare le tecniche di restauro illustrate durante il corso.

Bibliografia essenziale

L. Zevi, Il manuale del restauro architettonico, Mancuso editore.

G.Carbonara, Trattato di Restauro Architettonico, vol. 5,6,7, Torino,  Utet,  2001.

Degrado e diagnostica dei materiali nell’edilizia storica

Arch.Ilaria Gigliosi
Obiettivi del corso 

Il corso si propone di fornire le conoscenze teoriche e pratiche sui materiali impiegati nell’edilizia storica, sulle tecniche costruttive e sugli elementi architettonici. Verranno altresì individuate e analizzate le patologie di degrado e le relative metodologie di diagnosi, al fine di raggiungere una consapevole proposta per un intervento di restauro.

Argomenti trattati

(     I materiali nell’edilizia storica: materiale lapideo, laterizio, malte, intonaci, metalli, legno.

(  Gli elementi costruttivi tradizionali: fondazioni, strutture orizzontali e in elevazione, archi, volte, coperture.

(  Analisi dello stato di conservazione  dei materiali e delle strutture attraverso il rilievo e le   indagini preliminari.

(     Individuazione delle cause e dei processi di degrado.

(     Procedure operative di conservazione e di restauro.

Modalità della didattica

Il corso si articolerà in lezioni in aula, esercitazioni e visite in cantieri, ritenuti formativi per quanto attiene l’esecuzione di progetti di restauro, l’analisi del degrado e l’interpretazione dei quadri fessurativi presenti.

Durante le revisioni saranno forniti eventuali chiarimenti sugli argomenti trattati nelle lezioni e sulle esercitazioni svolte durante l’anno accademico.

Bibliografia essenziale

G. Carbonara, Trattato di restauro architettonico, Torino, 1996, voll. I, II, III, IV.

L. Marino, Il progetto di restauro. Ricerche e studi preliminari, Firenze, 1981.

Indicazioni bibliografiche dettagliate su temi specifici saranno fornite nell’ambito delle lezioni e revisioni.

